
Documentazione da allegare alla domanda di aiuto.  

Alla domanda di aiuto deve essere allegata e trasmessa al Settore Ispettorato Agrario Regionale nei tempi 

prescritti dal Bando, senza che la mancanza determini l’inammissibilità della domanda di aiuto, la seguente 

documentazione: 

1) La forma giuridica dell’impresa richiedente; 

2) Allegato per la dichiarazione delle P.M.I. (All.1 della circolare AGEA n°64/2021 *); 

3) Il piano degli acquisti e la loro localizzazione; 

4) Dichiarazione che l’impresa non sia una impresa in difficoltà ai sensi dell’articolo 50, paragrafo 2, 3° 

comma, a tal fine dovrà essere allegata autocertificazione sensi dell’art 47 del DPR 445/2000 relativa alla 

verifica di impresa in difficoltà rilasciata, ove previsto, dal professionista competente o dal rappresentante 

legale della Ditta, o soggetto responsabile della tenuta della contabilità. A tal fine è stato predisposto un fac-

simile di dichiarazione (All.3 della circolare AGEA n°64/2021 *); 

5) Relazione tecnica ai fini della descrizione dell’investimento, nella quale dovrà essere riportata una breve 

storia dell’impresa richiedente, le prospettive di sviluppo e l’indicazione delle motivazioni che sono alla 

base dell’investimento proposto.  

La tipologia di investimenti, oggetto della domanda di aiuto, dovrà essere descritta con particolare 

riferimento ai tempi di attuazione.  

Nello specifico, la relazione tecnica, redatta e sottoscritta a termini di legge dal legale rappresentante 

dell’Azienda richiedente e/o dal tecnico competente in materia, dovrà contenere: 

−descrizione dell’Azienda (es: superfice agricola coltivata, unità lavorative, quantità produzione, varietà 

coltivate, capacità di stoccaggio, produzione vino-spumante in litri e n. bottiglie) anche in riferimento alla 

tipologia di progetto che si intende realizzare; 

−prospettive di sviluppo; 

−quadro economico generale del progetto proposto; 

6) Per le opere a preventivo: presentazione di tre preventivi confrontabili tra loro e resi da ditte offerenti 

specializzate ed indipendenti.  

È necessaria la formalizzazione della richiesta di ogni singolo preventivo da parte del richiedente, in data 

antecedente alla presentazione della domanda di aiuto, pena la non ammissibilità del preventivo stesso.  

La richiesta dei preventivi dovrà essere documentata tramite la ricevuta della PEC di invio, o attraverso 

l’apposizione sulla richiesta di timbro e firma per ricevuta della ditta offerente, od altra documentazione 

comprovante la richiesta di preventivo. 

Per le ditte offerenti estere, che non hanno obbligo di PEC, la richiesta potrà essere comprovata anche dal 

FAX. 

La richiesta dei preventivi dovrà essere dettagliata affinché il confronto successivo, tra richiesta e offerta, 

sia evidente, immediata e senza sottintesi.  

I preventivi dovranno essere acquisiti dal richiedente o soggetto da lui delegato, e dovranno essere 

omogenei nell’oggetto della fornitura, affinché sia immediato il raffronto tra le proposte. 

  



Le offerte devono essere indipendenti, comparabili e competitive rispetto ai prezzi di mercato (gli importi 

dovranno riflettere i prezzi più vantaggiosi praticati effettivamente sul mercato e non i prezzi di catalogo). 

I tre preventivi per essere comparabili devono essere resi o da tre ditte fornitrici/rivenditori, o da tre ditte 

costruttrici, non sono ammissibili preventivi, per lo stesso prodotto, la cui comparazione avviene tra ditte 

fornitrici/rivenditori e ditte costruttrici.  

I preventivi devono essere resi da Ditte in concorrenza tra di loro. Si possono ritenere in concorrenza le 

ditte che non hanno tra loro gli stessi titolari, soci, amministratori (i soci conferitori di Cooperative agricole 

che non hanno potere sulla scelta economica della fornitura non dovranno essere presi in considerazione).  

I tre preventivi dovranno essere redatti su carta intestata della ditta offerente, con l’indicazione ben visibile 

della ragione sociale, il relativo numero di iscrizione alla CCIAA ed il C.F e/o P.IVA, ovvero codici identificativi 

similari nel caso in cui la ditta offerente sia estera. 

Inoltre, nei preventivi, pena la inammissibilità degli stessi, dovranno essere indicati: 

1. la data di emissione del preventivo;  

2. dichiarazione della ditta offerente se trattasi di una ditta fornitrice/rivenditrice o di una ditta costruttrice;  

3. la dettagliata descrizione del bene oggetto di fornitura; 

4. la quantità (numero) dei beni acquistati;  

5. il prezzo del singolo bene franco arrivo; 

6. l’indicazione delle modalità e dei tempi di consegna della fornitura; 

7. timbro firma della ditta offerente (legale rappresentante o soggetto delegato). 

Dovrà essere predisposto un apposito prospetto di raffronto con l’indicazione del preventivo scelto e della 

motivazione della scelta stessa, firmato dal legale rappresentante e/o dal tecnico competente.  

La mancanza di uno solo dei tre preventivi di spesa comporta la non ammissibilità all’aiuto e la non 

finanziabilità.  

I preventivi presentati possano essere oggetto di integrazione, fermo restando il rispetto della procedura di 

selezione attivata entro il termine di presentazione della domanda di aiuto; 

 7) La presenza dei tre preventivi non trova applicazione nei casi in cui non sia possibile reperire più costruttori 

per un determinato bene. In tal caso, se il bene è fabbricato e venduto da una sola ditta costruttrice dovrà 

essere allegata dichiarazione di unicità redatta dalla stessa ditta costruttrice; 

8) Il beneficiario dovrà inoltre presentare le seguenti dichiarazioni ai sensi del DPR n. 445/2000 art. 46 e 47:  

 dichiarazione che attesti che non vi siano collegamenti tra l’Azienda che richiede l’accesso all’aiuto, 

e la Ditta offerente, ovvero che non abbiano in comune soci, amministratori o procuratori con poteri 

di rappresentanza; 

 dichiarazione che attesti che la scelta del preventivo è avvenuta in base ad una attenta analisi di 

mercato e della competitività dei costi in esso indicati;  

 dichiarazione che attesti che la scelta della Ditta offerente è avvenuta in base ai controlli sulla sua 

affidabilità, sulle condizioni di vendita e sui tempi di spedizione e consegna; 

 

 



Ulteriori note esplicative 

 

Nella domanda di aiuto sono riportate le informazioni utili per comprovare l’assolvimento agli obblighi 

dichiarativi del richiedente in materia di dichiarazione di vendemmia e/o produzione (campagna 2020/2021 

– 2021/2022) e dichiarazione di giacenza (campagna 2020/2021) come previsto dai regolamenti Ue n. 

2018/273 e n. 2018/274, ovvero l’impegno alla presentazione delle suddette dichiarazioni laddove i termini 

alla data di presentazione della domanda di aiuto non siano scaduti. 

Completata la fase di compilazione della domanda di aiuto da parte dell’utente abilitato, è possibile 

effettuare la stampa definitiva e – previa sottoscrizione da parte del titolare o del legale rappresentante 

dell’azienda, nelle forme previste dall’ art.38 del DPR 445/2000 e, in allegato copia del documento di 

riconoscimento in corso di validità - rilasciarla con l’attribuzione del numero di protocollo dell’OP Agea e 

relativa data di presentazione.  

La domanda di aiuto deve essere obbligatoriamente sottoscritta dal richiedente prima del rilascio telematico.  

La domanda priva di sottoscrizione del produttore o del legale rappresentante è da ritenersi inesistente ai 

fini della richiesta dell’aiuto e dell’assunzione degli impegni propedeutici all’erogazione e viene dichiarata 

irricevibile.  

Oltre alla modalità standard di presentazione della domanda, la firma autografa del 

Beneficiario/Rappresentante legale sul modello cartaceo, può essere sostituita con la firma digitale, 

utilizzando una modalità di firma digitale che permetta il mantenimento della firma è l’impossibilità di 

modificare il file/PDF. 

Con la sottoscrizione della domanda, il richiedente dichiara di aver letto e di assumersi in pieno la 

responsabilità, ai sensi del DPR 445/00, per tutte le dichiarazioni, vincolo, impegni ed obblighi in essa indicati.  

Solo con la fase del rilascio la domanda si intende effettivamente presentata all’OP Agea. La sola stampa della 

domanda non costituisce presentazione della domanda stessa all’OP Agea.  

Il manuale utente per la compilazione telematica della domanda di aiuto è disponibile nell’area riservata del 

Portale Sian (www.sian.it). 

 

 

(*) Si intende la Circolare AGEA Organismo Pagatore ISTRUZIONI OPERATIVE N°64 del 12/7/2021 ad 

oggetto: “OCM Unica Regolamento (Ue 1308/2013 – P.N.S. Vitivinicolo -art. 50) Misura Investimenti. 

Regolamento delegato (Ue) n. 2016/1149 e Regolamento di esecuzione (Ue) n. 2016/1150. D.M. 

911/2017 e successive modifiche ed integrazioni. Campagna 2021/2022”; 

 


